
	

	

 

Decreto n. 93 dell’11/04/2022 

Oggetto:   Determina di affidamento diretto per la fornitura con upgrade da n. 1 licenza Zoom host webinar 1000 

a n. 1 licenza Zoom host webinar 3000, nonché da n. 3 licenze Zoom business (licenze host Zoom for 

Education) a n. 3 licenze Zoom business “large meetings”, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del 

D. Lgs. 50/2016, mediante Ordine Diretto d’Acquisto (OdA) sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA), per un importo contrattuale pari a € 6.864,00 (IVA esclusa), SmartCIG: 

Z9035F8DCE – CUP: B28D20000060009. 

IL DIRETTORE 

VISTA     la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i., ed in particolare gli artt. 5 e 6;  

VISTO     il vigente Statuto dell’Ateneo;  

VISTO    il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato con D.R. n.2138 del 

16/6/2015 e ss.mm.ii;  

VISTA     la legge 6.11.2012, n. 190, e s.m.i. contenente le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

VISTO     il vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione di Ateneo; 

VISTI     rispettivamente il Codice di Comportamento Nazionale, emanato con DPR n. 62 del 16.04.2013 e il vigente 

Codice di Comportamento dell'Ateneo; 

VISTO    l'art. 1 comma 75 della Legge Regionale della Campania n. 4 del 15.03.2011 che ha previsto che la Regione 

avviasse una collaborazione con Fondazione IFEL al fine di promuovere una struttura tecnica di supporto alla 

Regione e agli Enti Locali della Campania nel processo di attuazione del federalismo, anche mediante la 

costituzione di un apposito Ente associativo; 

VISTA     la Delibera n. 152 del 12.04.2011, con cui la Giunta Regionale ha deciso di costituire, in collaborazione con la 

Fondazione IFEL una struttura tecnica di supporto alla Regione e agli Enti locali della Campania denominata 

"Istituto per la Finanza e l'Economia Locale della Campania – IFEL Campania, approvando lo Statuto e 

stabilendo la relativa dotazione da conferire al patrimonio; 

VISTO    il DGR n. 140 del 14/03/2017 con cui è stato approvato il protocollo d’intesa del progetto “Federica Web 

Learning. La fabbrica digitale” allo scopo di creare sinergie operative e funzionali a beneficio del territorio 

della Regione Campania, delle PA centrali e locali, delle imprese presenti in Campania con le finalità di ricerca, 

sviluppo e promozione di infrastrutture immateriali per l’accesso libero a tempi ed argomenti trasversali e/o 

specialistici e, più in generale, alla Rete della conoscenza; 
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VISTO     l’art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni, accordi per disciplinare 

lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

VISTO    l’art. 5 co. 6 del D. Lgs.50/2016 che prevede che siano esclusi dall’ambito applicativo del Codice gli accordi 

conclusi tra due o più amministrazioni aggiudicatrici laddove siano soddisfatte tutte le condizioni 

espressamente indicate; 

VISTA     la delibera della Giunta regionale n° 369/2021 con la quale la Giunta, nell’aggiornare la linea d’intervento n° 

3 “Formare gli operatori” del Piano di Rafforzamento dei Centri per l’Impiego della Regione Campania, ha 

evidenziato l’opportunità di una collaborazione con Federica Web Learning; 

VISTO     l’Accordo di collaborazione del 13/09/2021 tra la Fondazione IFEL Campania e il Centro di Ateneo Federica 

Web Learning (PG/2021/0086956 del 13/09/2021); 

CONSIDERATO CHE 

- con DGR n. 145 del 13/03/2018, la Regione Campania ha approvato il Piano di Rafforzamento dei Servizi 

Pubblici per il Lavoro della Regione Campania; 

- a seguito di proposta tecnica formulata da IFEL Campania, la Regione Campania e IFEL Campania in data 

13/07/2020 hanno sottoscritto una Convenzione per la realizzazione delle attività di rafforzamento delle 

competenze degli operatori dei Servizi pubblici per l’impiego della Campania - POR Campania FSE 2014 –

2020 – ASSE I – Obiettivo Specifico 5 –priorità di investimento 8.VII – C.U.P.: B28D20000060009”; 

- con nota n° 1681 del 08/10/2021 IFEL Campania ha inteso procedere all’attivazione dell’Accordo allo scopo 

di addivenire alla sottoscrizione di un accordo attuativo finalizzato alla progettazione, realizzazione ed 

erogazione dei MOOC previsti dal documento preliminare di progettazione inviato alla Regione Campania il 

06/11/2020 in esecuzione della citata Convenzione; 

- IFEL Campania e il Centro di Ateneo Federica Web Learning, al fine di dare seguito alla sottoscrizione del 

richiamato Accordo attuativo, in data 18/11/2021 hanno condiviso l'apposito Progetto tecnico ed economico; 

VISTO    l’Accordo Attuativo del suddetto Accordo di collaborazione firmato tra la Fondazione IFEL Campania e il 

Centro di Ateneo Federica Web Learning in data 24/11/2021 (PG/2021/09119633 del 24/11/2021); 

VISTO     il Decreto di nomina del Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs n. 50/2016 e 

s.m.i e art. 5 della L. n. 241/1990 e s.m.i. per il Centro di Servizio di Ateneo Federica Weblearning per il 

Progetto “Attività di rafforzamento delle competenze degli operatori dei Servizi pubblici per l’impiego della 

Regione Campania” POR Campania FSE 2014 –2020 –ASSE I–Obiettivo Specifico 5 –priorità di investimento 

8.VII –C.U.P.: B28D20000060009 nella persona del dott. Francesco Bizzarro, funzionario tecnico, cat. 

giurid./econ. D1, in servizio presso il Centro; 
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VISTO     il D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.; 

VISTO   l’art. 56 comma 2 del vigente Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

VISTO    in particolare l’art. 32, comma 2,  lettera a) del predetto decreto, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice, 

«[…] la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni 

della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale nonché il possesso dei 

requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 

VISTO      in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a)	l’art. 36, comma 2, lettera a) del citato decreto, così come sostituito 

dall’art. 51 del D.L. n. 77/2021 (per le procedure indette entro il 30 giugno 2023), il quale prevede che: «Fermo 

quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e 

architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore 

a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento 

diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui 

all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza 

che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di 

affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, 

comunque nel rispetto del principio di rotazione»; del citato decreto, il quale prevede che «Fermo restando 

quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni 

appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 

all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici .. […]»; 

VISTO      l’art. 36, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 

27-octies, sono stabilite le modalità relative alle procedure di cui al presente articolo, alle indagini di mercato, 

nonché per la formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici. Nel predetto regolamento sono 

anche indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti e di attuazione delle verifiche 

sull’affidatario scelto senza svolgimento di procedura negoziata. Fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista»; 
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VISTE     le Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate alla legge 14 giugno n. 55 di conversione del decreto legge 18 aprile 

2019 n. 32 (D.L. Sblocca Cantieri) con delibera Delibera Anac n. 636 del 10 luglio 2019, recanti «Procedure 

per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 

mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici», le quali hanno, tra l’altro, previsto che, 

ai fini della scelta dell’affidatario in via diretta, «[…] la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione 

dei listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati 

ad altre amministrazioni. In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori 

economici rappresenta una best practice anche alla luce del principio di concorrenza»; 

VISTO    l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, che 

prevede che le istituzioni universitarie – tra gli altri - sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

Convenzioni stipulate da Consip S.p.A., previste dall’art. 26 della legge 488/2000 e s.m.i.; 

VISTA    la Legge n. 208/2015 che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni 

informatici, ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi 

dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto 

e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., 

Sistema Dinamico di Acquisizione); 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato 

Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto, che sul ME.PA si può acquistare mediante 

Ordine Diretto di Acquisto (OdA); 

RAVVISATA l’esigenza di procedere all’upgrade delle licenze già possedute del software Zoom Video Communications, 

in quanto tale software è già impiegato nella produzione e nell’erogazione delle attività di digital learning 

afferenti al Progetto IFEL ed è necessario per lo svolgimento di tutte le live session del Progetto;  

VISTO     il D.D. n. 125 del 18/11/2021 con cui sono state acquisite n. 20 licenze host Zoom for Education e n. 1 licenza 

Zoom host webinar 1000, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016, mediante Ordine Diretto 

sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), per un importo contrattuale pari a € 4.980,00 

Iva esclusa - codice SmartCIG: Z0933FA278;  

VERIFICATO che è necessario procedere all’upgrade delle licenze già possedute del software Zoom Video 

Communications, ed in particolare, che è necessario procedere all’upgrade da n. 1 licenza Zoom host webinar 

1000 a n. 1 licenza Zoom host webinar 3000, nonché da n. 3 licenze Zoom business (licenze host Zoom for 

Education) a n. 3 licenze Zoom business “large meetings”; 
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VISTO      che l’affidatario uscente Ayno Videoconferenze S.r.l., con sede legale in Roma, alla via Di Monserrato n. 126, 

00186, P.IVA 06237941007, si è dimostrato efficiente nel servizio reso e la cui offerta, presente sul MEPA, 

risulta economicamente conveniente tra i diversi rivenditori ufficiali di Zoom in Italia;  

VISTA     la necessità di garantire l’upgrade delle suddette licenze ed evitare distacchi delle stesse in un momento storico 

caratterizzato dal crescente ricorso a modalità telematiche di interazione sia tra gli utenti interni che tra quelli 

esterni al Centro Federica Weblearning; 

VISTA    la richiesta del 16/03/2022 (PG/2022/29525) a firma del Dott. Francesco Bizzarro funzionario tecnico, cat. 

giurid./econ. D1, in servizio presso il Centro, di effettuare l’upgrade da n. 1 licenza Zoom host webinar 1000 

a n. 1 licenza Zoom host webinar 3000, nonché da n. 3 licenze Zoom business (licenze host Zoom for 

Education) a n. 3 licenze Zoom business “large meetings”, per le motivazioni contenute nella suddetta nota 

che qui si intendono integralmente riportate e trascritte; 

VISTA     la delibera del Comitato Direttivo n. 7 del 17/03/2022 con la quale è stata autorizzata l’avvio della procedura 

finalizzata all’upgrade da n. 1 licenza Zoom host webinar 1000 – attualmente in uso presso il Centro - a n. 1 

licenza Zoom host webinar 3000, nonché da n. 3 licenze Zoom business (licenze host Zoom for Education)- 

attualmente in uso presso il Centro - a n. 3 licenze Zoom business “large meetings” per le motivazioni di cui 

alla suddetta nota (PG/2022/29525 del 16/03/2022). 

VERIFICATA, quindi, l’opportunità di procedere all’upgrade da n. 1 licenza Zoom host webinar 1000 a n. 1 licenza 

Zoom host webinar 3000, nonché da n. 3 licenze Zoom business (licenze host Zoom for Education) a n. 3 

licenze Zoom business “large meetings”, come da scheda prodotto presente sul MEPA con il codice 

UPGRADE, offerta dall’operatore economico Ayno Videoconferenze s.r.l.;  

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale specifica licenza Software; 

VERIFICATO a cura del Responsabile del Procedimento, che la fornitura delle licenze Zoom in questione è presente sul 

MEPA;  

TENUTO CONTO del fatto che il predetto Responsabile del procedimento ha proposto di procedere all’acquisizione in 

discorso mediante Ordine diretto sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA); 

TENUTO CONTO del fatto che l’Amministrazione, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida ANAC n. 4: 

• Espleterà le seguenti verifiche volte ad accertare il possesso dei requisiti di moralità in ordine all’affidatario: 

i) consultazione del casellario ANAC; ii) verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC). 

Resta inteso che il contratto si intenderà risolto nel caso di esito negativo delle suddette verifiche; 
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• per i restanti requisiti di moralità, procederà alla stipula tramite ODA sulla base di un’apposita 

autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui 

all’articolo 80 del D. Lgs. 50/2016; 

VISTO  l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, ai sensi del quale «Le 

amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le 

convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o 

dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296 possono procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata 

urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e 

misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta 

convenzione»;  

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una 

convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto la fornitura di prodotti comparabili con quelli oggetto di 

affidamento, ai sensi della norma sopra citata; 

CONSIDERATO che, per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, non si applica il termine 

dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO     quindi, che il costo complessivo per questo Centro ammonta ad euro 6.864,00 oltre Iva di legge; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul Progetto ACCORDO 2022 IFEL CAMPANIA – POR FSE 2014 – 2020 

sul conto CA.04.41.05.03.01 – Licenze Software;  

CONSIDERATO che al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi a rapporti contrattuali in ambito 

pubblico al presente affidamento è stato attribuito il seguente codice Smart-CIG: Z9035F8DCE. 

DECRETA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate e in ossequio ai principi di cui all’art. 

30 del D.Lgs. n. 50/2016, ai sensi dell’art. 36, co.2, lett.a), come modificato dal D.Lgs n. 57/2017 e s.m.i., e sostituito 

dall’art. 51 del D.L. n. 77/2021 (per le procedure indette entro il 30 giugno 2023): 

• di autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, l’affidamento diretto, tramite Ordine 

Diretto sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), della fornitura avente ad oggetto 

l’upgrade da n. 1 licenza Zoom host webinar 1000 a n. 1 licenza Zoom host webinar 3000, nonché da n. 3 

licenze Zoom business (licenze host Zoom for Education) a n. 3 licenze Zoom business “large meetings”, 

all’operatore economico Ayno Videoconferenze S.r.l., con sede legale in Roma, alla via Di Monserrato n. 126, 

00186, P.IVA 06237941007, per un importo complessivo delle prestazioni pari ad 6.864,00 + IVA; restando 
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inteso che l’efficacia del presente provvedimento è subordinata all’esito positivo delle verifiche in ordine alla 

ricorrenza, in capo all’affidatario, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., secondo 

quanto specificato dalle Linee Guida Anac 4 (aggiornate alla legge 14 giugno n. 55 di conversione del decreto 

legge 18 aprile 2019 n. 32 (D.L. Sblocca Cantieri) con delibera Delibera Anac n. 636 del 10 luglio 2019) e 

riportato in premessa	-	CIG: Z9035F8DCE – CUP: B28D20000060009; 

• di imputare la spesa di cui al presente provvedimento sul Progetto ACCORDO 2022 IFEL CAMPANIA – 

POR FSE 2014 – 2020 sul conto CA.04.41.05.03.01 – Licenze Software;  

• di dare mandato all’Unità organizzativa Responsabile del Procedimento di porre in essere tutti gli adempimenti 

relativi agli obblighi di cui alla vigente normativa in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione, 

connessi all’adozione del presente provvedimento; 

• di stabilire che si provvederà ad emettere apposito Buono D’Ordine tramite procedura U_GOV e si provvederà 

alla liquidazione della spesa a seguito di presentazione dell’Affidatario di regolare fattura elettronica e previa 

verifica di regolarità contributiva tramite Durc.                                                                                                                                       

                                                                                                                                               Il Direttore    

                                                                                                               Prof. Mauro Calise 

                                                                                                                                                        (f.to digitalmente ai sensi  
                                                                                                                                           dello art. 24 del d.lgs. 82/2005) 
 
 

Bilancio di Previsione annuale autorizzatorio – E.F.  2022                        Cod. Struttura 040550 

BUDGET ECONOMICO  

Tipo scrittura  

Codice Conto Descrizione 
Conto Cod.Progetto n. 

Vincolo 
Importo 

1 6.864,00 CA.04.41.05.03.01 
Licenze 
Software 

ACCORDO 2022 IFEL CAMPANIA – POR FSE 2014 – 
2020 – CUP: B28D20000060009 

Per l'attestazione della copertura 
economico-finanziaria: 

  

Il Direttore Tecnico: 
  

f.to dott.ssa Claudia Russo  
     
  

Per l'attestazione della corretta 
imputazione della spesa al progetto: 

  
Il Responsabile scientifico del progetto 

  
f.to Prof. Mauro Calise 

  
 

U
N

IV
E

R
S

IT
À

 D
E

G
LI

 S
T

U
D

I D
I N

A
P

O
LI

 F
E

D
E

R
IC

O
 II

C
E

N
T

R
O

 D
I S

E
R

V
IZ

IO
 D

I A
T

E
N

E
O

 F
E

D
E

R
IC

A
 W

E
B

LE
A

R
N

IN
G

 -
 D

ID
A

T
T

IC
A

 M
U

LT
IM

E
D

IA
LE

P
G

/2
02

2/
00

40
92

0 
de

l 1
1/

04
/2

02
2

F
irm

at
ar

i: 
C

A
LI

S
E

 M
A

U
R

O



 

 

   

PROCEDURA UPGRADE 

LICENZA ZOOM 

 

Al Direttore 

Al Direttore Tecnico 

Centro Federica Web Learning 

s.p.s 

 

Voce di Spesa: IFEL_FSE 

 

Il Centro Federica Web Learning ha, nell’ultimo anno, potenziato le diverse attività di produzione 
e distribuzione dei Learning Spaces attraverso la contrattualizzazione di professionalità da 
dedicare a tali azioni. 

In particolare, Il Centro Federica Web Learning ha stipulato un Accordo di collaborazione con IFEL 
Campania volto alla somministrazione di servizi di assistenza tecnica e amministrativa di supporto 
alla realizzazione del Piano Regionale di rafforzamento dei Centri per l’Impiego. 

Attualmente, in Campania sono presenti 46 Centri per l’impiego che coinvolgono, a vario titolo, 
467 dipendenti e le procedure concorsuali indette dalla Regione per l’assunzione a tempo 
indeterminato di ulteriori 641 operatori hanno determinato un ulteriore ampliamento 
dell’organico, per un totale di 1108 risorse coinvolte. 

Il Centro Federica Web Learning, dunque, intende incrementare la qualità e garantire la capillarità 
dei servizi formativi erogati nell’ambito dell’Accordo di collaborazione con IFEL Campania.  

In particolare, all’interno del progetto operativo si evince chiaramente la forte rilevanza dei 
momenti di formazione sincrona, utili a supportare e stratificare le competenze acquisite nei 
momenti di fruizione asincrona; in particolare tutti i corsi di lingua prevederanno molti momenti 
di live session.  

In virtù di quanto esposto nei punti precedenti, il Centro rileva, quindi, l’esigenza di procedere 
all’upgrade delle licenze già possedute del software Zoom Video Communications. Tale software, 
infatti, è impiegato nella produzione e nell’erogazione delle attività di digital learning afferenti 
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  1 

Progetto IFEL ed è necessario, in particolare per lo svolgimento di tutte le live session del 
Progetto.  

Nello specifico servirà l’upgrade da licenza webinar 1000 a licenza webinar 3000 e l’upgrade di 3 
licenze business a licenze business “large meetings”.  

Ad oggi il fornitore delle licenze ZOOM è l’azienda Ayno Videoconferenze s.r.l. e trattandosi di un 
upgrade delle licenze che sono già state acquisite, si rende necessario, per le motivazioni di cui 
sopra, procedere all’acquisizione del suddetto upgrade attraverso lo stesso operatore 
economico. 

La spesa da impegnare è di circa € 6.864,00 esclusa IVA 
 
 
Napoli, 16.03.2022                                                                                              il RUP 
                                                                                                                 Francesco Bizzarro 
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